
Dati sulla povertà 2017 nei centri 

d’ascolto della Caritas 



Di quali dati stiamo parlando?  

• Fondo Famiglia per la                                             

formazione 

• Cda Diocesano 

• Accoglienze nella rete caritas 

• Animazione del territorio 

• Cda territoriali (26/50) 

• Inserimenti lavorativi 



Perchè i dati dei  Centri d’ascolto 
della Caritas sono importanti? 

• Sono a km zero 

• Intercettano irregolari 

• Persone di passaggio 

• Universalità di accesso 



1.007  
(+3,8% rispetto al 2016) 

A cosa è dovuto questo aumento? 

Persone incontrate: 
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Poveri… a vita? 

Indice di ricambio: 
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Povertà e genere: cosa cambia nel 2017? 
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285 

(28,3%) 
722 

(71,7%) 

Le donne aumentano di oltre 6 punti percentuali 



La povertà che cambia  

con l’età 

• Diminuiscono i giovanissimi (19/24 anni) 

• Aumentano tutte le classi over 35 
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I senza fissa dimora  
(un dato in costante aumento) 

Alta vulnerabilità sociale 

Più di una persona su tre sono sfd (34,3%) 

(355 persone, nel 2016 erano 310) 

(43,8%) (37,2%) 
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Presenza 
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241 persone 

Valore costante legato alla cronicità C
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Cosa cambia nei flussi migratori: 
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•Italia sempre più prima 
 

•Marocco scende del 19,8% 
 

•Conferma di tre aree 
 

•Aumento pds per lavoro autonomo 

Sta cambiano il contesto 

generale del fenomeno 

migratorio, si livellano fra 
loro queste tre aree 
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La povertà che genera solitudine: 

Nel 2017 sono 388 le persone 

che vivono da sole (41,6%) 

Possiamo domandarci, se 

sia la solitudine un 

effetto o una causa della 

povertà 
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314 persone vivono con 

amici o conoscenti (33,7%) 



In ascolto degli ultimi: 

2.989 colloqui  

(media di 3 a persona) 

Forte aumento nei mesi di 

settembre, ottobre e novembre 

Introduzione tessera di 

accesso alla mensa del 

Vescovo 

Cda diocesano 



Bisogni individuati (3.130) 

Accanto a quelli soliti  
occupazionali (790), economici (926), abitativi (475): 

Aumentano problematiche relative al disagio mentale (41), a 

dipendenze (51) e altri problemi di salute (81) 
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Richieste 2.012 (nel 2016 erano 1.999) 

Beni materiali 1.399 (mensa 1.254) 

 

   Alloggio 312 (dormitorio 279) 

 

   Sanitarie 179 (viste 114) 

 

    Aiuti economici 47 

Cda diocesano 



Interventi 2.112 (nel 2016 erano 1.899) 

Beni materiali 1.476 (mensa 1.302) 
 

 

     Orientamento 282  

   (Serv. sociali 92) 
 

                  Sanitari 120 (visite 88) 

     

                      Coinvolgimenti 102  
(Serv. Sociali 75) 

C
d
a
 d

io
c
e
sa

n
o
 



Abbiamo deciso di raccontare tre 

storie di persone con le quali 

abbiamo camminato in questi anni 

Questo per aiutare la riflessione e 

far comprendere meglio che dietro i 

numeri ci sono persone, con le loro 

attese e speranze 

Vediamo una sintesi 
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Barbara 
La fragilità femminile 

Cronicità e rischio vulnerabilità 

Camminare accanto 

costruendo una rete di 

sostegno personalizzata 

Julien 
Giovane studentessa 

(nuove povertà) 

Rete con la parrocchia 

e i servizi 

Pietro 
Gli anziani poveri 

Vita ai margini 

Presa in carico leggera 

C
d
a
 d

io
c
e
sa

n
o
 



Lo sguardo sulla diocesi 

26 centri di ascolto (su 50) hanno 

risposto al questionario 

Complessivamente 326 volontari 

I centri di ascolto si relazionano con: 

• Il parroco (nessuno consiglio pastorale) 

• I catechisti 

• Chi fa attività oratoriali e doposcuola 

18 centri su 26 erogano contributi 

economici 

(complessivamente 63.000 Euro nel 2017) 



Le persone incontrate: 

1.878 persone nel 2017  

(compresi i famigliari circa 7.500 persone) 

Numero costante o in diminuzione ma 

aumento delle multiproblematicità 

Gli italiani sono maggiormente 

presenti rispetto al livello diocesano  

Nel 90% dei casi le persone hanno una famiglia 

(sono tuttavia molto rilevanti attorno al 20-

30% i divorzi e le separazioni) 

In tutte le zone è presente il Marocco 

(al primo posto in 15 centri su 26)  



I bisogni, le richieste e gli interventi: 

Accanto al lavoro, e alle problematiche economiche, 

emergono la cattiva gestione del reddito e le 

problematiche genitoriali (ed educative) 

Lavoro, alimenti e alloggio sono le 

prime tre richieste presenti in tutti i 

centri d’ascolto 

5 centri rilevano l’importanza di 

mediare la relazione fra il servizio 

sociale e la persona incontrata 

Gli interventi economici, sono 

principalmente concentrati sul 

pagamento di utenze 



A che punto siamo: 

• Quadro complesso, che pone il 

problema di decodificare la richiesta 

più che la risposta 

• La povertà al femminile, un 

approccio più relazionale e di senso 

• Investire su uno sguardo più 

ampio della povertà (viste le 

diversità territoriali) 

• La solitudine che interroga le 

nostre comunità 



FONDO 

FAMIGLIA 

PER LA 

FORMAZIONE 

2017 – 2018 



74 domande presentate alla commissione diocesana  

(68 approvate, pari al 92%) 

  
Totale erogato 20.946 € (media di 308 €  a domanda) 

 

22 Centri d’ascolto coinvolti 

(8 hanno compartecipato alla richiesta, 40% delle domande) 

 

96 richieste totali 

 

Principali voci: 

 

Libri di testo (31) 

Trasp. scolastico (29) 

Recupero scolastico (11) 

Cancelleria (4) 



MONITORAGGIO CARITAS 
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ANIMAZIONE DEL TERRITORIO  

 62 incontri con realtà Caritas nelle 
realtà parrocchiali per il 

coordinamento, la conoscenza, 

l’animazione…  

 
 134 incontri di accompagnamento delle 

realtà parrocchiali 

  

 59 incontri di formazione  
 

 16 incontri sensibilizzazione per 

volontari e comunità  

271 incontri sul 

territorio  



ACCOGLIENZE: QUADRO DI SINTESI  
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totali uomini donne famiglie

297 persone di cui:  127 50 29 famiglie  

120 componenti  

Tipologie di 

accoglienza  



nd 
9% 

accoglienza 
pubblica e edilizia 

residenzilae  
4% 

coabitazione 
7% 

ancora in corso  
63% 

cambio città 
residenza  

4% 

affitto  
2% 

altra realtà 
ecclesiale 

11% 

ESITI PERCORSI DI ACCOGLIENZA 



INSERIMENTI LAVORATIVI 
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Andamento per strumento  

voucher tirocini totale

NB 54 inserimenti totali rivolti a 47 persone fisiche 
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Esito percorsi di inserimento 


